Semplificazione di Radicali
Per iniziare vediamo un po’ di terminologia: con radicale si intende il seguente oggetto: 
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, dove 
[image: image2.wmf] è il simbolo di radice, n si chiama indice del radicale (se non c’è, è sottinteso il numero 2) e 
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 si chiama radicando. Attenzione con 
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 si vuole intendere tutto ciò che è sotto il simbolo di radice: numeri, lettere, espressioni algebriche ecc.

Semplificare i radicali
Che significa semplificare i radicali? Significa fare in modo che l’indice della radice e l’esponente (o gli esponenti) del radicando siano numeri primi tra di loro (ossia MCD=1 ) e quindi trasformare il radicale in un radicale IRRIDUCIBILE.

Per semplificare un radicale si eseguono i seguenti passaggi*
1. Scomporre il radicando in fattori 
2. Trovare il massimo comune divisore tra gli esponenti del radicando e l’indice del radicale
3. Dividere gli esponenti e l’indice per il MCD.
* Come passaggio iniziale bisognerebbe calcolare il C.E. dei radicali e per fare ciò bisogna sapere le disequazioni, ma non sempre prima di studiare i radicali, si sono svolte in classe le disequazioni, quindi gli esempi che seguono non hanno il calcolo del C.E. Si dedicherà un paragrafo a parte sul C.E. dei radicali.
Esempi:

Semplificare i seguenti radicali:
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 : il radicando è composto di un solo termine a15 il cui esponente è 15, l’indice del radicale è 10 quindi il MCD(10;15) è 5. 

Dividiamo 10 e 15 per 5 si ha 10:5=2 e 15:5=3 così il radicale diventa:
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(il secondo passaggio può essere sottinteso o scritto in modo diverso chiedete al vostro insegnante!).

[image: image7.wmf]16

: scomponiamo 16 in fattori il radicale diventa 
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2

, dove l’indice sottinteso è 2 e l’esponente del radicando è 4, quindi il MCD ( 2;4) è 2; dividiamo 2:2 =1 e 4:2 =2, si ha che il segno di radice va via e rimane solo 22
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: poiché il radicando è già scomposto vediamo subito gli esponenti dei fattori che sono 3 e 9; visto che l’indice è 18, si ha che il MCD (3; 9; 18) è 3; dividiamo 3,9, 18 per 3 e si ha : 
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: scomponiamo il radicando e si ha 
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 quindi 
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 il MCD (2,4)=2 da cui 
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: scomponiamo il radicando e, ricordando il prodotto notevole cubo di un binomio, si ha che 
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; calcoliamo il MCD(3,6,15), che è 3, per cui dividiamo 3, 6, 15 per 3 e si ha 
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Vediamo alcuni esempi dove bisogna utilizzare il modulo:

Per prima cosa ricordiamo che:

- il modulo o valore assoluto di un numero generico a si indica con 
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ed è uguale ad a se a è positivo o nullo, mentre è uguale ad –a se a è un numero negativo; 
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esempio:
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 EMBED Equation.3  [image: image22.wmf]
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- un radicale di indice pari esiste solo se il radicando è positivo. (Teniamo a mente il seguente esempio 
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, mentre 
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 non esiste, perché nessun numero elevato al quadrato fa -4).
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: notiamo che il radicale ha senso in quanto l’indice è pari e il radicando è positivo (-2)2 (potenza di base negativa con esponente pari è una potenza complessivamente positiva); calcoliamo MCD(8, 2)=2 e dividiamo l’indice ed esponente per due e otteniamo che: 
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; devo mettere il modulo perché se lasciassimo 
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otterremmo un radicale impossibile (il radicale di indice pari di un numero negativo non esiste!).
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 scomponiamo il radicando (applicando la formula del quadrato di un binomio e si ha 
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; poiché il MCD(20,2)=2 dividiamo l’indice e gli esponenti per 2, e si ha che:
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Alla fine mettiamo i moduli, perché se (x+1)2, (x+3)2, (x-1)2 sono quantità sempre positive per qualunque valore di x, dopo la semplificazione, perdendo l’esponente pari e diventando (x+1), (x+3) e (x-1), possono essere quantità negative (provare ad esempio con x=-5); essendo l’indice pari mettiamo i moduli e ci assicuriamo così che siano numeri sempre positivi ottenendo un radicale che ha significato.

Essendo precisi e corretti x deve essere diverso da 1 altrimenti il denominatore si annullerebbe e la frazione perderebbe di significato.
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 eseguiamo i vari passaggi algebrici e si ha 
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; essendo il MCD (6,2,4)=2 si ha che
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 in questo caso devo inserire i moduli perché se una delle due quantità (1+x2y) e y risultasse negativa, tutto il radicale diventerebbe negativo (in quanto il segno meno si tira fuori dal segno di radice come in 
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) mentre quello iniziale non lo è.
In conclusione per non sbagliare possiamo tenere a mente il seguente schema (a mio avviso molto comodo):
	m
	n
	
[image: image36.wmf]mn

n

a



	pari
	pari
	
[image: image37.wmf]m

a



	pari
	dispari
	
[image: image38.wmf]m

a



	dispari
	pari
	
[image: image39.wmf]m

a



	dispari
	dispari
	
[image: image40.wmf]m

a




PAGE  
1
Semplificazione di Radicali 
Prof.ssa Laudazi Rita


_1287389395.unknown

_1287665366.unknown

_1287669042.unknown

_1287673151.unknown

_1287674042.unknown

_1287674103.unknown

_1287674257.unknown

_1287674129.unknown

_1287674092.unknown

_1287673498.unknown

_1287673803.unknown

_1287673162.unknown

_1287672811.unknown

_1287672928.unknown

_1287669125.unknown

_1287669133.unknown

_1287668352.unknown

_1287668378.unknown

_1287665606.unknown

_1287667040.unknown

_1287667155.unknown

_1287666960.unknown

_1287665481.unknown

_1287391478.unknown

_1287391780.unknown

_1287585923.unknown

_1287391607.unknown

_1287391389.unknown

_1287391422.unknown

_1287390875.unknown

_1287391178.unknown

_1287390265.unknown

_1287388266.unknown

_1287388674.unknown

_1287389055.unknown

_1287388339.unknown

_1287388418.unknown

_1287387938.unknown

_1287388134.unknown

_1287387892.unknown

